
Assenza di Sisto IV  da Roma nel 1476. 407

na "gato Cibo si diportò molto bene durante questo tempo difficile 
.■ pe mantenere la quiete nella città.1

Il papa dovette tosto cambiare il suo itinerario: essendosi il 
ti ) Itile morbo manifestato anche in Viterbo, egli si recò dapprima 
¡t impagnano, quindi a Vetralla; 2 poi si soffermò in Amelia e 
X ni, per fissare poi la sua dimora in Foligno. Qui visitò i con- 
\t i e tenne dei commoventi discorsi a quei religiosi e religiose.

per es. nella modesta chiesa delle Clarisse di S. Lucia.8
Il Foligno si recò in Assisi, dove il 2 agosto celebrò la festa della 
1' iuneola e divotamente venerò i resti mortali del santo del 
*ii" Ordine, Francesco. Salì pure alla tomba aperta scavata nella 
n« ia di quel meraviglioso santo, che i maggiori poeti e pittori 
•l'Italia avevano illustrato. Tutti videro le stimmate del santo, 
in. ra il capitano che precedeva il papa con la torcia, le toccarono
• I iciarono; il papa strappò con la sua mano alcuni capelli dalla 
t* u del morto, che conservò poi con grandissima divozione per 
tutta la vita.4

Siccome la peste andava diminuendo molto lentamente, Si- 
*!■ IV si trattenne in Foligno fino ad autunno inoltrato. Quando il

Inkkmki r a  1145. K a y n a i j )  1484, n. 44. Un breve di elogio al Cardinal 
' del 5 agosto 1476 presso Makthne II, 1548. Circa il rimedio di un Giudeo 
1 « ro la ileste vedi Vooelsteln II, ai.

I»i là Sisto IV scrisse un breve al duca ili Milano in data 18 giugno, 
i lira miosi dall'accusa di aver partecipato al tentativo di ribeUione a Ge- 

.i fatto da Girolamo Gentile; v. Arch. s ta r. U n i. Ser. 6. XVI, 102, 204 s.
Vedi M a r in i II, 217 ss. e < conica di YUerbo di Giov. Di Juzzo 413. Cfr. 

*ri i,. ip • relazioni del vescovo di Parma, 8. Sacramorus, che —  incomplete 
l * r . —  conservanti ne l l ' A r c h i v i o  di  S t a t o  in M i l a n o .  In una di que- 
V| * lettere datata ila] luglio (il giorno è guasto) parlasi dello spaventoso 
In rire della i>este in Hotna e dicesi che tutti eran fuggiti: sembra «non ci 

rimasto quasi ninno > ; anche in Todi è scoppiato il morbo. Una • relazione 
'*• Sacramorus ex Amelia dell'8 luglio 1476 rileva che in Koma persiste an- 
"•ra la peste, che alcuni rasi isolati si sono verificati di recente anche in VI- 
UrK  Spoleto e Todi e che il papa soffre di gotta. Una lettera datata da Fo- 
!>JJto. fi 26 setteintire 1476, mostra die 11 papa dimorava allora in questa 
r;ttA. Circa il soggiorno di Sisto IV in Foligno v. anche la Cronica iti Suor Ca- 
T!hi*a  G ia r n ik k i  in Arch. slor. per le .1¡arche I. Foligno 1884, 300. Sull'ln- 
fcrire «Mia ireste nel territorio senese v. la lettera di A m m a k a ti del 13 luglio 
’ *"6 in Anccd. lit i. III, 372. In Perugia 11 morbo fu cosi violento, che Sisto IV 
l"‘r n**zzo di un • breve del 7 luglio 1476 diede facoltà al magistrato di pren- 
'U>re deliberazioni valide anche se fossero presenti due terzi soltanto del con­
is i ieri. Regesto nel Cod. C-/V-1 della B i b l i o t e c a  d e l l ' u n i v e r s i t à  di  
Genova .

' Waddino XIV, 145 ss. Cfr. Cronich. di 8. Francesco III 182; Schmahsow 
Stkinuann  00. La ispezione dei resti mortali di S. Francesco e di S. Chiara 

fatta da Sisto IV viene ricordata anche da Bonfranoesoo Arlotti in una • let- 
ler»  da FoUgno. 20 agosto 1476. A r c h i v i o  di  S t a t o  in M o d e n a .  Secondo 
' ’ìahanj (647) Sisto IV  lasciò Assisi U 25 agosto e precisamente a causa della 
t*»te.

storia òri Pari. II.


